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ALTRE RIVELAZIONE S^ E D.C, 

Miliardi americani e della Santa Sede 
per campagna 

La costituzione di una Commissione Elettorale Cattolica - // coordinamento tra A. C e D. C. - Le "visite,, a 
De Gasperi - Il piano di concentrazione della "stampa indipendente,, al servizio della D. C. - Finanziamenti 
americani per i partiti al governo - Un'inchiesta sui dirigenti d. e. - Uon. Andreotti in azione per il "caso Cippìco,, 

I / • • 

Osservatore,, 
i Ics limoni 

a «mattili giorni di 
.sua prima appari

la istruttivo. 
distanza dalla 
ziuiie, osservare li- nazioni incoili 
post« a ini s'è ahhandoiiata la 
«lampa governativa e valicami nel 
confronti di! volutilo « | dociiini-n-
ti «citreti tffifa Diplomazia Vati-
rana - del (pialo continuiamo og-
KÌ ad offrire ai nostri Irtlori un 
breve estui lo. 

Stavolta l'« Ossei valore », se poa-
«ihilc, .sembra pili » corto ancora 
di argomenti »|u, ,„.r il caso Cip-
pii'o. lì trascurando un elementa
re. norma di prudenza cita CODI» 
tr.stimoniair/.e indipendenti i pareri 
di nuH giornali clic i documenti 
incriminati .stessi e prima ancora 
della loro apparizione. IH corrente 
opinione degli aniliieuti competenti 
Additavano e additano come anelli 
di una medesima « catena » carta
cea. legata da precisi vincoli poli
tici e finanziari alla carretta vati
cana. americana e democristiana. 
K' veramente esagerato, da parte 
del Vaticano, pretendere che a 
pochi giorni dal 18 aprile, la 
senti, reputi ancora « indipenden
ti » le opinioni del «Tempo», per 
esempio, diretta da un candidato 
democristiano al .Senato, del «Mcs-
haRBcro ». diretto dall'autore di un 
volume intitolato « l.a politica re
ligiosa di Mussolini », dell'» Italia 
Nuova ». voce ufficiale dei clerico-
mou.irchici italiani, del « diurnale 
d'Italia ». di proprietà di un ban
chiere para valli ano e diretto da 
un vecchio amico di Augusto Tu
rati, dell'» Ora d'Italia », che pochi 
giorni fa diceva di Mussolini (l'Uo
mo della Provvidenza) che « era 
un Renio » ecc. Fra i giornali chia
mati In causa come «indipendenti» 
l'organo vaticano cita poi i gover
nativi « l.a Voce Itepuhblicana » e 
« I,"l'inanità ». fi francamente 
onesta « Ratte » dell'accortezza po
litica dell'» Osservatore » non ce 
l'aspettavamo proprio. Evidente
mente il concetto ili « indipenden
za » e « dipendenza » comincia far
si un po' nebuloso per i sostenito
ri della «indipendenza italiana» 

,nell'ambito del «piano Marsali». 
Cniuiimiue, a parte « l'indipen

denza » e l'obiettività dei giudizi 
citati. I'« Osservatore » ha confer
mato ancora una volta l'enorme in
teresse destato dalla pubblicazione 
dei documenti che comprovano la 
parte rilevante avuta dalla S. Se-
d-' nell'elaborazione della politica 
di « cupidigia di .servilismo » rea
lizzala in Italia dal fìnvcrnu del
l'ex bibliotecario vaticano. Tutti 
gli interessati sono stati costretti a 
parlame

li non è rolpa nostra «e ne par
lano ihrnnipostanientp. 

Il libro ormai è 11. sui tavoli del
le direzioni dei partiti e delle di
rezioni dei giornali interessati. 

l'errliò invere di ondare aoflsti-
rando di inchiostri e caratteri ti
pografìe*! come dei piccoli Shcrlok 
Holmes gli interessati non abban
donano la metodologia poliziesca e 
non confutano con argomenti, n 
non con insulti, i fatti, le documen
tazioni. le indicazioni e le prove 
racchiuse nel volume? Il quale or
mai. e consegnalo, per sempre, al 
giudizio dell'opinione pubblica e. 
sta li. aspettando una smentita. 
Verrà mai questa smentita? Tocca 
all'» Osservatore » dirlo. 

Sinora l'opinione pubblica non 
ha letto che insulti e parole latine. 
E il libro, intanto, è esaurito. 

CHI PAGA E CHI ISPIRA LA PROPAGANDA PER DE GASPERI 

LA COMMISSIONE ELETTORALE VATICANA 
ALLA RICERCA DI MEZZI E VOTI PER LA D. C. 

Bruno comunica al Pontefice che ilPSLI è rifornito dall'USA 
9 gennaio 1948 

Il Pontefice ha ricevuto, in col
loquio privalo. S. E. Mons. Gio
vanni Urbani il quale gli ha rife
rito che, da accurate inchieste fat
te espletare e fra «li iscritti del-
l'A.C.F. stessa e fra fili iscritti 
della D.C., specialmente nell'Ita
lia del Nord, «li è risultato un 
certo malcontento, molto diffuso, 
e notevole specialmente nei ceti 
più modesti, circa l'atteggiamento 
del Governo De Gasperi in rap
porto agli interessi dei lavoratori 
e dei ceti più umili. 

L'intensa campagna condotta 
rlai comunisti circa la collusione 
del Governo De Gasperi con i 
capitalisti e le classi ricche, ha 
avuto notevoli effetti anche fra 
i cattolici e vi è il pericolo che 
nella lotta elettorale si abbia 
qualche «gradevole sorpresa e 
che tutti i calcoli fatti, fin qui. 
ni una grande vittoria elettorale 
democristiana vadano a monte e 
siano smontiti da un'amara real
tà, perchè, è probabile, che i cat
tolici più poveri diano il voto ai 
candidati dell'estrema sinistra. 

Occorre che De Gasperi com
pia, immediatamente, qualche «re
sto decisamente anticapitalista e 
dia qualche vistosa soddisfaefo-
ne alle classi lavoratrici per neu
tralizzare I vantaggi della propa
ganda comunista su questo punto. 

19 gennaio 1948] 
Il Pontefice ha avuto un col

loquio privato con S. E. Mons. 
Giovanni Urbani contemporanea
mente ai Padri Gesuiti Alfonso 
M. Martin e Antonio Preseren. 

Nel colloquio è stata esaminata 
la situazione elettorale nell'Italia 
del Nord 'in rapporto alle infor
mazioni in possesso della Santa 
Sede e riguardanti i propositi co
munisti e slavi di ostacolare la 
propaganda elettorale democri
stiana in tutte le regioni setten
trionali. 

Vagliate le possibilità comuni
ste e socialiste e la portata degl' 
aiuti sovietici e slavi si è conciti 
so che, veramente, i social-comu 
nisti sono in grado di recare dan 
ni grandissimi, se non impedirla 
del tutto, alla propaganda e le i 
torale cattolica e sono stati de
terminati i suggerimenti da for
nire al Governo De Gasperi per
chè. fin d'ora, siano prese le mi
sure necessarie perchè la prepa 
razione elettorale cattolica pos
sa svolgersi con la necessaria ef
ficacia. 

Certamente la sltuaglone nel
l'Italia del Nord non è molto fe
lice e i comunisti hanno proba
bilità di una forte affermazione 
elettorale. 

24 tonnato 1948 
I II Pontefice ha ricevuto. In col

loquio privato. S. E. Mons. il 
i Cardinale Giuseppe Bruno col 

quale ha esaminato In situazio
ne eciiiiiiinica italiana del mo
mento. in loia/ione alla campa
gna elettorale. 

Risultato di tale esame è stato 
il riconoscimenti» della necessità 
di comp'erc opera di persuasione 
presso Ile Gasperi, perchè il Go
verno attuale faccia anche l'im
possibile per giungere ad una 
graduale diminuzione dei prezzi 
specialmente al minuto, diminu
zione clic dovrebbe toccare il 
punto culminante proprio nella 
settimana elettorale, sia per ave
re una carta propagandistica di 
autentica efficacia, sia perchè, se 
il costo della vita dovesse man
tenersi stazionario od aumentare. 
la situazione si farebbe estrema

tole delI'Ufllcio Amministrativo 
della Commissione Elettorale Cat
tolica. 

Oggetto della riunione è stato 
il finanziamento della propagan
da elettorale e della stampa nella 
circoscrizione elettorale di Roma, 
che si presenta con notevole ur
genza ed importanza, perchè. In 
questa circoscrizione, che com
prende la Sede del cattoliclsnv» 
si deve, in tutte le maniere, ot
tenere un esito elettorale assai 
supcriore a quello del 2 giugno 
1946, ed anche alle elezioni am
ministrative del 12 ottobre 1947. 

La D.C. deve avere una supe
riorità assoluta sul Blocco del Po
polo e. insieme alle sue alleanze, 
una superiorità schiacciante. 

Perciò il Pontefice ha disposto 
che il finanziamento delle elezio
ni romane sia fatto con massi
ma larghezza e con la dovuta sol
lecitudine, perchè la preparazio
ne elettorale sia fatta con ampio 
margine di tempo e non riesca 
affrettata, ma si svolga con tut
ta la calma e l'opportunità richie
sta dalla grandezza dell'esito che 
si aspetta. 

Il Pontefice vigilerà, con parti
colare attenzione, allo svolgimen
to della preparazione elettorale 
romana. 

Sono pervenuti, da Milano, al
la Commissione Elettorale Catto
lica i dati, i progetti ed i preven
tivi per la propaganda e la stam
pa della circoscrizione elettorale 
che fa capo alla metropoli lom
barda. - '• • , -
• In base alle richieste fatte, è 

stato destinato' un 'fondò imme
diato di 100 milioni di lire, che 
sarà subito messo a disposizione 

del Comitato Elettorale Circoscri
zionale, per iniziare subito la 
campagna elettorale in tutta la 
sua ampiezza, e poter mettere in 
esecuzione le progettate alleanze. 

S. E. Mons. Francesco Morano. 
nel presentare al Pontefice gli 
elementi pervennii da Milano, si 
è mostrato alquanto ottimista. 
malgrado che. dalle notizie in- j 
viatc. si possa arguire che la Iot-| 
ta si presenterà ron particolare 
asprezza. • 

I calcoli approssimativi fatti 
dagli esperti della circoscrizione 
milanese pei' certo danno che ilj 
Blocco Democratico Popolare a-j 

posito Ufficio Amministrativo, ha 
esaminato, a fondo, la questione 
della stampa e del suo finanzia
mento. inerente alla propaganda 
e alla campagna elettorale. 

Sono stati esaminati i possibili 
accordi con la stampa indipen
dente, compresi i grandi quoti-
dlani d'Informazione, ed il con
corso finanziarlo che gli indu
striali maggiori potranno portare 
alla campagna in favore della 
D.C. dei socialisti saragattiani. dei 
socialisti indipendenti, dei repub-
bllcani governativi che. Insieme 
alla D.C. formano il gruppo del 
Governo che deve riuscire in 
maggioranza alle elezioni. 

E' stato anche preso m consi
derazione il problema dell'even
tuale finanziamento dei gruppi di 
destra, però dopo apposite tratta
tive sulle direttive precise che 
questa stampa deve assumere. 

E' stata iniziata anche la pre
parazione sui temi principali sui 
quali deve incardinarsi la propa
ganda dei diversi gruppi gover
nativi e fiancheggiatori. 

Questi schemi di propaganda 
saranno sottoposti al Pontefice 
che si occupa personalmente del
la preparazione elettorale, impar
tendo istruzioni specifiche a tutti 
i suoi collaboratori in materia, j 

L'importanza di onesta lotta,1 

elettorale è tale che la Santa Se
de nulla trascura perchè essa ab
bia un esito favorevole, che sarà 
decisivo per l'avvenire d'Italia. 

18 febbraio 1948 
S. E. Mons. Francesco Morano 

e Mons. Giuseppe Tondini, han
no presentato al Pontefice un pro
getto di finanziamento della stam
pa fiancheggiatrice della D.C. e 
della stampa di destra, a cui non 
provvede direttamente la D. C 
medesima. 

La stampa fiancheggiatrice r 
stata divisa in quattro sezioni. 

Il cardinale Spellmann controlla personalmente la 
« elettorali » che dovrebbero servire a corrompere 

masticare in cambio dell'adesione 

spedizione al Vaticano e alla D. C dei pacchi 
•di italiani. Zuppa in polvere, sigaretta e gomma da 
al blocco amori cano e alla guerra 
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PER RIMEDIARE ALLE DEFEZIONI OPERAIE NELLA D. C. 

Cinquecento milioni di lire 
preventivate per i gruppi di destra 

21 febbraio 1948 
fi Pontefice ha ricevuto, in col

loquio privato, il Generale dei Ge
suiti Padre Giovanni Battista 
Janssens e gli ha comunicato di 
aver deciso di accogliere il suo 
suggerimento di affidare ad un 
Comitato redazionale, formato da 
scrittori della Civiltà Cattolica la 
cempilazinne dei temi di propa-

Quotidiani totalmente sostenuti ganda da prepararsi per la stam-
e finanziati. fna« n o n -so'° cattolica, ma anche 

Periodect totalmente sostenuti! di altri Partiti, specialmente d-' 
e finanziati. destra, aiutati finanziariamente 

Quotidiani sovvenuti con quo- d * ' , a Commissione Elettorale Cat
te parz:ali. L°Hrf' P,PIV I o r o S , o r n a n - ™ ^ r a ' 

la forte opposizione fatta Periodici 
parziali. 

Nella prima 

sovvenuti 

categoria 
v ia la maeeioranza svo lu ta ner r o m n r e S . i , 8 . qnntid'anl. di cui set-, s c h e m a ri, direttive per tale pro-
v ia la maggioranza assonna per. ( e n u o v j e temporanei, per il pe-i n , . , n r - , _,- , t a m n , n r „ „ n | a t n rfai ; nnrn.fafi ma un PS\tn notevol- « n ^ ~ .i.<<„~-.i_ pagana.! ni stampa presentato dai i Deputati.' ma un esito notevol
mente inferiore per i Senatori 

riodo elettorale 
Nella seconda categoria sono 

Nonostante, però. 
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Due miliardi 
pei* propaganda 

padre Janssen?, e sulla necessità 
. . . . „ ,. i per la stampa fiancheggiatrice 

=i presume» comnresl «2 settimanali. c l , c ,,-, propaganda abbia un ca
che la maggioranza, per quanto; Nella terza categoria sono com-! rattere il meno cattolico possici-
riguarda i Deputati, sarà appena) prcs 23 quotidiani. i j c . ma poggi sul nazionalismo «• 
appena marginale, e non affatto! Xella quarta ralecnria sono! sull'anticomunismo. 
sufficiente a supplire alla ma?:i compresi 135 settimanali. Deve essere anche messo in ri-
gioranza che i democristiani' | . c somme erogate, per ora. nel- licvn II nessun pericolo del neo-
avranno in altre circoscrizioni. 

14 febbraio 1948 
La Commissione Elettorale Cat-j milioni, per ora: rio. 

tolica, insieme ai tecnici dell'ap-i 355 milioni di lire. 

le 4 categorìe, sono, rispettiva- fasc'smo, ma che. mveoe. tutto 
! mente, di 100 milioni di Tre, 10ft| i | pericolo è nel totalitarismo co-
! milioni di lire. 75 milioni e 80, monista, appoggiato da Mosca 

in totale, i 

600 milioni in una settimana ai collagi dal Nord 
19 febbraio 1948 

Il Pontefice ha disposto che, -per 
le singole circoscrizioni e collegi 
elettorali, siano costituite apposi
te Sottocommissioni elettorali mi
ste. formate da membri dell'Azio
ne C. I. e membri della D.C. A 
queste Sottocommissione poi^sono 
partecipare. come osservatori 
membri indipendenti e apparte 
nenti a quei partiti che. in date 
circoscrizioni e collegi, siano in 
alleanza eventuale con la D.C. 

Tali Sottocommi.-sioni debbono 
formare i quadri per la organiz 
razione ciottolale, anche nei sin 
goli comuni e frazioni, per con
durre. con perfetta unità d'inten
ti. la difficile campagna elettora 
le. anche nei particolari più mi 
nuti. 

Questi quadri debbono essere 
formati di persone della massi
ma fiducia e. sui nominativi scel
ti. vi deve essere la garanzia per
sonale dei Vescovi e dei Parroci. 
nonché dei Capi Gruppo di Azio
ne Cattolica. 

E' stato disposto nno speciale 
finanziamento per compensare le 
ore di lavoro che questo perno-
naie d'eccezione dedicherà alla 
campagna elettorale e per gli stl. 
prudi a coloro che debbono la< 
sciare il proprio lavoro per dedi
carsi esclusivamente a questa lot
ta politica. 

Tutta qnesta organiszazione de 

i l 6 ve essere completata en t ro 
mare* I94S. 

20 febbraio 1948 
E* stata compiuta, nelle mani 

di Mons. Giuseppe Tondini. Di
rettore dell'Ufficio Amministra
tivo della Commissione Elettora
le Cattolica, la concentrazione di 
tutti i fondi finanziario raccolti 
fin qui, ed è stato disposto che 
tutti i fondi che, man mano, con
vergono alla Santa Sede per le 
elezioni, siano convogliati a Mon
signor Tondini. 

L a sltaatlone di cassa, dopo la} 

Il card. Xchuster cerca di inter
pretare esattamente le disposi
zioni della Commissione Eletto
rale. C a t t o l i c a , minacciando 
l'inferno a chiunque non voti 
per il parlilo di I»e (iasprri. del
la Santa Sede, e dell'America 

mente favorevole ai comunisti 
anche nel legale campo democra
tico delle elezioni, perchè molti 
voti delle classi più disagiate an
drebbero alla Usta social-comu
nista. 

De Gasperi deve riuscire a per
suadere le classi abbienti a com
piere qualsiasi sacrificio economi
co In favore della discesa dei 
prezzi, per non correre il rischio 
di una vittoria elettorale comuni 
sta che sarebbe peggiore, per i 
risultati, di una rivoluzione aper 
ta che, almeno, sì potrebbe com 
battere come illegale. 

Se » comunisti dovessero avere 
il crisma della legalità, la situa
zione si potrebbe considerare dav
vero perdnta. 

27 gennaio 1948 
Il Pontefice ha ricevuto in col

loquio privato S. E. il Cardinale 
Giuseppe Bruno col quale ha esa
minato la possibilità elettorale 
del progettato gruppo delle de
stre, e del gruppo saragattiano-
repubblicano (che però si pre
senta alle elezioni ron liste sepa- ^ , , . „ , . _ _ . , 
rate), e fino dove l'aiuto morale! IO marzo 1948 | ««co negli Stati LniM. S. E. Monsi-
e finanziario della Santa Sede po-l gnor Amleto Cicognani. 
Irebbe accrescere queste possibi-! S. E. Mons. Benedetto Renzoni.j Finora I collegamenti fra !'Uf-
lità. i Assessore della Congregazione) ficio Elettorale Vaticano e gli Sta-

con aiuti' ° , a ' o r t c opposizione ratta a 
' questa proposta dagli esponenti 
ideila D.C. e dell'A.C.I. 

sonoj IJ p o n tef ice è d'accordo sullo 

Questo Comitato comincerà ad 
agire immediatamente in maniera 

da aver già preparato abbastan
za materiale propagandistico, man 
mano che entri in funzione la 
stampa fiancheggiatrice, a finan
ziamento cattolico. 

23 febbraio 1948 
Il Pontefice, vivamente impres

sionato da circostanziate accuse. 
che erano state fatte contro or
ganizzazioni regionali della D.C. 
e che rivelavano gravi deficienze 
di personalità addette ai posti più 
vitali della organizzazione buro
cratica del Partito Democristia
no. aveva ordinato a S. E. Mon
signor Giovanni Urbani rii com
piere un'accurata indagine segre
ta nelle diverse regioni che ave
vano dato luogo alle accuse, ser
vendosi di persone dell'A.C.I.. in 
relazione con gli organi della 
D.C. 

Mons. Urbani esegui le istru
zioni pontificie ed ha potuto, ora 
presentare al Pontefice i risulta
ti particolari di tale inch'esta dal
la quale risulta, purtroppo, che la 
più gran parte delle accuse era
no fondate e moti funzionari del
l'organizzazione regionale demo
cristiana. ne rimangono fortemen
te compromessi. 

Avuto questo risultato H Pon
tefice ha stabilito di convocare 
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IL SALVATAGGIO DEL TRAFFICO VALUTARIO VATICANO 

Lo scandalo Cippico tamponato 
per diretto intervento del governo 

// Papa non ha molta fiducia nella moni fi tura "Oro di Dongo„ 

Il Cardinale ha chiesto, anche.! Concistoriale, per la prima vòlta 
in proposito, il parere diretto del è stato ammesso a fare parte del-
scn. 

ti Uniti erano tenuti dal Padre 
Gesuita Vincenzo McCormick. As-' 

pi ice collegamento perchè la coo-i giorno, potrà presentare al 
perazione degli Stati Uniti alla ' tefice un progetto concreto 
vittoria elettorale della D.C. in 
Italia si deve fare più stretta ed 
efficace. 

Il Pontefice ha ricevuto il Di-

/ / marzo 1948 
Su istruzioni del Pontefice 

Pon-

S E 

Bergamini, il quale, per* '» Commissione Elettorale Catto- *istcnte appunto, degli Stati U n i - ' [ * " ° 7 l 0 **"" / ° " m J ^ ^ M i . S S 

presso di sé un alto funzionario 
democristiano nominato all'uopo 
da De Gasperi. S. E. Mons. Monti
ni. S- E. Mons. Franeesro Morano 
e Mons. Urbani per vagliare le a c 
cuse medes'me e decidere I] da 
farsi In proposito. 

2 marzo 1948 
S. E. Mons. Giovanni Battista, 

Montini ha riferito al Pontefice 
di avere avuto un colloquio, este
samente e profondamente esplica
tivo, sulla situazione elettorale 
con De Gasperi e che le consi
derazioni del Presidente del Con-
sigilo e Capo della D.C. gli sono 
sembrate degne della massima at
tenzione. 

Dice, dunque. De Gasperi che la 
D.C. deve mantenere rigidamente 
il suo programma centrista e non 
allearsi con alcuno, ma special
mente rifuggire da ogni contatto 
palese con la destra, perchè, dopo 
le elezioni, secondo il risultato di 
esse, potrebbe provvisoriamente 
rendersi necessaria una maggio
ranza formata da Democristiani « 
Blocco Democratico Popolare che. 
potrebbe opportunamente, servi
re a frenare le impazienze rivolu
zionarie degli eletti del Blocco del 
Popolo, e avere la tregua neces
saria per dare tempo agli Stati 
Uniti di sviluppare talmente la 
loro posizione in Europa da non 
temere più alcuna forza rivolu
zionaria. 

E questo peso efficace degli Sta
ti Uniti in Europa non può veri
ficarsi, nella sua integrità, se n o n 
alla fine del 1948. dopo le e l edon i 
presidenziali americane. 

Il Pontefice è rimasto molto im-
pres.sionato di queste dichiarazio
ni di De Ga?peri e molto incerto. 

4 marzo 1948 
S E. il Cardinale Giuseppa 

Bruno, e il G^nera'e dei Gesuiti, 
Padre Giovanni Battista Janssens. 
hanno avuto un lungo colloquio 
con il Pontefice per esaminare a 
fondo la questione dell'appoggio 
alle destre, in gruppi separati, do
no che è stato escluso, ormai, d i 
formare un gruppo unito di tutta 
le destre. 

I due alti Prelati sono femore 
dell'opinione che. complessiva-

erocaztone i e l l e somme 
nei nastri precedenti eom«nlcati 
dava alla sera del 3 t febbraio. 
la somma di S35 Milioni di lire 
in cifra tonda. 

E* annanitato l'arrivo immi
nente di altri 45 t m i l i t i di li
re, nei prasshni dae e tre giorni. 
ed altri arrivi notevoli perver
ranno man mano prestissimo. 

ti monarchiche, ha prospettato la 
possibilità di un'intesa per for
mare un gruppo unico. Egli, pe
rò. non vede la possibilità di uni
re altre correnti di destra, fatta 
eccezione per il gruppo di Pa-
trissi. 

Circa i saragattiani. il Cardi
no la !^ naie ha comunicato al Pontefice 

collettivo quanto riguarda le varie correi?-! lica. e gli è stata affidata la parte, ,ji n c | | a Casa[''Generalizia"dellai V^u*1' - f i ; - - ti?!!?** . , m „ . ~ , -
di uno speciale collegamento col Compagnia di Gesù, ma ora. col : d

I
p " a situazione della campagna 

Dipa. t imentodiStatodiWashing-Iprosegnire della Campagna rlet-i r l e
s

, ~ ™ ' 5 a l l . « „ „ ! „ , » , ! P r n n s e . 
guenze dannose dello scandalo ton a mezzo del Delegato Aposto-1 forale, 

Campagna 
si è reso necessario un du-

che essi hanno il finanziamento, 
diretto degli Stati Uniti, quindi 
è superfluo aiutarli né. d'altra; 
parte, essi si adatterebbero ad; 
unire il loro fondo col fondo co-1 

mone della Santa Sede. 
Anche i repubblicani sarebbe j 

meglio chr ricevessero l'aiuto fi-; 
nanziarfo direttamente dagli Stati 
Uniti. 

Però entro domenica, saranno| p r r qurjrie due correnti l'ap
rali del Nord, semine per 6M mi-i porto della Santa Sede dovrebbe 
lioni di lire In varie rimesse. 

Mons. Tondini ha espresso al 
Pontefice la propria opinione che 
da ni calcolo approssimativo. 
erede che, per tatto il periodo 
elettorale, occorrano, almeno, al
tri due miliardi di lire. 

I consiglieri del Pontefice pen
sano che sia possibilissimo tro
varli a fare fronte cosi allo «for
co che deve eondarre alla indi* 
•peasabUe Tttetoria, 

limitarsi ad nn appoggio mora
le, sempre, però, con esame pre
ventivo del loro programma elet
torale, per quel che può riguar
dare In spirito laico. 

13 febbraio 1948 
II Pontefice ha avuto una riu

nione con S. E. Mons. Francesco 
Morano. S. E. Mons. Giovanni 
Urbani, il Generale dei Gesuiti 
Padre Giovanni Battista Janssens 
e Mons. Giuseppe Tondini. Direi I sacerdoti sono 1 pia SMldni lettori rie «l 'Unit i» affissa sul muri 

j Cippìco sugli effetti di questa 
' * ' campagna, ed e stato proposto di 

cercare qualche possibile grosso 
colpo scandal :stico contro il ram-

i pò avversarlo. 
Intanto qualcuno ha proposto 

di utilizzare ancora il «Tesoro d 
Dongo » ed il Cardinale Giuseppe 
Bruno. Primo Diacono di S. Santi
tà. si è dichiarato pronto a met
tersi hi collegamento col Gene
rale Zingalcs a questo proposito. 

Il Pontefice, però, pure annuen
do all'utilizzazione del e Tesoro 
di Dongo » non ha mostrato di 
avere molta fiducia nella sua at
tuale efficacia scandalistica, ed ha 
sollecitato la ricerca di qualche 
altra cosa che possa fare più col
po sulle masse elettorali e distrar
re la loro attenzione dall'affare 
Cippico. 

Il Padre Giovanni Battista 
.fanssens. Generale dei Gesuiti, ha 
dichiarato che la Casa Generali
zia della Compagnia di Gesù è già 
sulla traccia di qualcosa di molto 
interessante • che, fra qualche 

Mons. Giovanni Battista Montini 
ha avuto un lungo colloquio con,'mente. le destre, includendovi an-
l'on. Giulio Andreotti, Sottosegrr-i che il M.S.I.. possono giungere a 
tarlo alla Pres-denza del Consl-j raccogliere circa tre milioni «il 
glio. per prendere gli accordi ne-j v o * o n | | u u él9nj%„ ,„ „ n N . f o n . 
cessar! a fare cessare, al più pre- ómfniaU dell'aiuto da darsi al le 
sto i] clamore dello scandalo Cip- destre. h% maniera del tutto riser-
pico e farlo entrare sui binari 
della ordinaria amministrazione 
giudiziaria. 

Sobito, dopo Montini ha riferi
to alla Commissione 
Cattolica i risaltati del colloquio 
che si riducono alla dichiarazio
ne dell'Andreotti stesso, di avere 
avuto da De Gasperi la autorizza
zione di accordarsi con la Segre
teria di Stato su tutti i particola
ri per raggiungere questo scopo. 

II Governo conta di ottenere il 
silenzio delle sinistre sull'affare 
Cippico. in compenso dell'assicu
razione di mettere a tacere l'af
fare del Tesoro di Dongo. sul Olia
le. invece, tutto è predisposto per 
rimettere in piedi la procedura 
giudiziaria, se le sinistre non ce
dessero. 

La Commissione elettorale cat
tolica è sicura, cosi, di avere eli
minato l'ostacolo Cippico che in
gombrava tutto l'andamento della 
campagna elettorale . 

vaia e segreta, tanto nel ramoo 
della stampa onnfidiana ? perio
dica. quanto nel rampo della pro
paganda elettorale, sia nella stani-

Elettorale' D a P°bbllclfaria. necessaria a que
sta nropa-randa, sia per la propa
ganda stessa. 

Tanto il Cardinale Bruno, quan
to il Padre Janssen, calcolano di 
giungere fino alla concorrenza di 
cinquecento milioni in questo alu
to materiale e li considerano b»-
ne spesi ai fini de] risultato finale. 

Tuffi debbono leg
gere questa pagina 

AFFIGGETELA 
su tutti i muri della 

. mostra citta.. 


